
Le  pagelle  di  Atalanta-
Sassuolo
MUSSO (6): Incolpevole sul gol di Berardi, per il resto del
match non ha dovuto fare gli straordinari

TOLOI (7): Nel primo tempo annulla Boga da solo, nel secondo
tempo si ripete con gli capita.

DJIMSITI (7): Accompgna intelligentemente Berardi, rischiando
pure di farlo calciare, ma sul gol non è colpevole e riesce a
neutralizzarlo anche nella seconda frazione

DEMIRAL (7): Voto alto soprattutto per la grinta e lo spirito
guerriero mostrato a Salerno: Defrel annicchilito, e non è mai
banale

ZAPPACOSTA (7,5): Più che zappa, ara la fascia e stravince il
duello  contro  l’altro  77.  In  più  segna  un  gol  e  pare
instancabile (69′ MAEHLE (6): da subentrante ha poco tempo per
entrare in partita, e sicuramente copiare quanto fatto dal suo
omologo nei 70 minuti precedenti questa sera non era facile
per nessuno)

DE  ROON  (7):Marten  torna  a  fare  legna,  e  guarda  caso  la
squadra  ricomincia  a  girare  e  trovare  i  suoi  accordi.
IMPRESCENDIBILE

KOOPMEINERS (7): Come interditore dimostra di esser davvero
un’ottima  copia  di  De  Roon,  ma  ancora  latita  in  fase  di
impostazione, dove sarà complicato competere con il metronomo
svizzero Freuler. In crescita e sicuramente a livello tattico
ci consentirà di essere più solidi e imprevedibili.

GOSENS (6,5): Solita freccia sulla sinistra, e finalmente con
il suo gol tutto torna alal normalità. Rispetto a Zappacosta
però nels econdo tempo cala un po’ fisicamente ( 69′ PEZZELLA
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(6): si dimostra ottimo comprimario, ma ancora deve limare
qualche difetto tecnico)

PESSINA (6,5): Molto attivo e nel vivo del gioco soprattutto
nella  prima  frazione,  dove  quell’errore  a  tu  per  tu  con
Consigli grida ancora vendetta. Nel secondo tempo tende a
nascondersi  fra  le  linee,  ma  regge  bene  fisicamente  (84′
PASALIC (S.V))

MALINOVSKYI (6,5): Dopo 3 minuti assist per Gosens, e non si
tira indietro dal cercare filtranti per le corsie esterne che
non  a  caso  fruttano  molto.  Come  spesso  capita  però  cala
vistosamente nel secondo tempo (63′ ILICIC (6,5):entra bene,
sempre nel vivo del gioco e delle manovre, e come spesso
capita regala un’altra perla di tacco per Maehle che avrebbe
meritato maggior fortuna)

ZAPATA( 6) Si sbatte, corre in lungo e in largo, ma questa
volta non crea nemmeno una palla da gol, il pane quotidiano
per una punta come lui (84′ PICCOLI (S.V)

GASPERINI (6,5): Azzecca la formazione iniziale e ritrova le
sue ali che però finiscono la benzina dopo un’ora. Rischia
relativamente  di  subire  il  pareggio,  amministrando  il
vantaggio  per  tutto  il  secondo  tempo,  segno  ulteriore  di
crescita di questa squadra e del suo allenatore.


